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IL DIRIGENTE
PREMESSO che

a. in data 23.04.2001, è stato sottoscritto tra il Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione
Economica e la Regione,  nell’ambito  dell’Intesa Istituzionale di  Programma,  l’Accordo di  Programma Quadro
“Sistemi Urbani – Atto Integrativo”;  

b. tale Accordo di Programma quadro prevedeva n. 80 interventi infrastrutturali per la somma complessiva di
€ 112.772.000,00;

c. l’accordo testé citato prevedeva, tra gli altri, il finanziamento di € 1.032.913,80 in favore della Provincia di
Salerno, in qualità di Soggetto attuatore, per la realizzazione dell’intervento “Completamento e recupero di
Palazzo Pinto in Salerno” (cod. SA/E10);

d. con Decreto Dirigenziale n. 141 del 03.09.2001 sono stati fissati i principi e le direttive cui devono attenersi
i  soggetti  preposti  all’attuazione  per  la  realizzazione  degli  interventi,  nonché  la  disciplina  per  la
regolamentazione dei flussi finanziari;

e. con nota prot. n. 11674 del 17.06.2004, l’Amministrazione provinciale ha trasmesso la D.G.P. n. 407 del
13.05.2004 relativa all’approvazione del progetto e del relativo quadro economico pre-gara;

f. dunque, con Decreto Dirigenziale n. 361 del 07.07.2004 è stato assegnato - in via provvisoria - all’Ente
provinciale il finanziamento per l’intervento “Completamento e recupero di Palazzo Pinto in Salerno” (cod.
SA/E10) pari all’importo di € 1.032.913,80;

g. il  suindicato  Decreto  Dirigenziale  n.  141/2001  subordina  l’assegnazione  definitiva  del  finanziamento
nonché l’erogazione della prima rata pari al 15 % dell’importo complessivo alla presentazione, da parte del
Soggetto  attuatore,  del  quadro  economico  rimodulato  a  seguito  dell’espletamento  della  procedura  di
evidenza pubblica per l’affidamento dei lavori;

h. la Provincia di Salerno, con nota prot. n. 2706 del 09.02.2007, assunta a protocollo regionale n. 163365
del 21.02.2007, ha provveduto a trasmettere la Determinazione Dirigenziale n. 192 del 05.02.2007, con la
quale è stata approvata la rimodulazione del quadro economico, in seguito all’aggiudicazione dell’appalto
di lavori, come di seguito riportato:

“Completamento e recupero di Palazzo Pinto in Salerno” (cod.
SA/E10)

Q.E. post gara

Totale Lavori € 678.401,93
Somme a disposizione
IVA sui lavori (10%) € 67.840,19
Spese tecnico-generali € 82.666,67
IVA su spese tecnico-generali (20%) € 16.533,33
Lavori in economia € 10.686,41
IVA sui lavori in economia (10%) € 1.068,64
Imprevisti € 3.673,33
Accantonamenti (7%) € 47.488,14
Totale somme a disposizione € 229.956,71
Totale Intervento € 908.358,65

i. con Decreto Dirigenziale n. 199 del 28.03.2007 si è provveduto, pertanto, ad assegnare - in via definitiva –
alla Provincia di Salerno, in qualità di Soggetto attuatore, il finanziamento per l’importo di € 908.358,65 per la
realizzazione dell’intervento “Completamento e recupero di Palazzo Pinto in Salerno” (cod. SA/E10);

j.  con il medesimo Decreto Dirigenziale n. 199/2007 si è, altresì, provveduto a disimpegnare – ai soli fini
programmatici – le economie pari ad € 124.554,94;

k. contestualmente, con il  suindicato Decreto Dirigenziale n. 199/2007 è stata disposta l’erogazione della
prima rata del finanziamento assentito, pari al 15%, per un importo complessivo di € 136.253,72; 

l. con Determina Dirigenziale n. 554 del 27.02.2008 è stata approvata, dal Soggetto attuatore, una perizia di
variante, la quale ha comportato un aumento dell’importo dei lavori - al fine di apportare elementi migliorativi
all’opera finanziata – che da determinato una rimodulazione del quadro economico come di seguito riportato:

“Completamento e recupero di Palazzo Pinto in Salerno” (cod.
SA/E10)

Q.E. perizia di variante

Totale Lavori € 721.572,96
Somme a disposizione
IVA sui lavori (10%)  € 72.157,30 
Spese tecnico-generali  € 82.666,67 
IVA su spese tecnico-generali (20%)  € 16.533,33
Lavori in economia  € 10.686,41 



IVA sui lavori in economia (10%)  € 1.068,64 
Imprevisti € 3.673,33
Accantonamenti (7%)  - 
Totale somme a disposizione € 186.785,68
Totale Intervento € 908.358,65

m. con nota prot. n. 292620 del 04.04.2008, l’Amministrazione regionale ha assentito alla suindicata perizia di
variante, in quanto conforme ai criteri indicati nel precitato D.D. n. 141/2001;

n. successivamente,  con  il  Decreto  Dirigenziale  n.  122  del  09.03.2009  si  è  provveduto  ad  erogare,
rispettivamente,  la seconda, terza, quarta e quinta rata - pari all’80% dell’intero finanziamento assentito - per
l’importo di € 726.687,29;

o. pertanto, per l’intervento de quo, risulta erogato l’importo complessivo pari ad € 862.941,64;

PREMESSO, altresì, che
a. con deliberazione n. 464 del 01.10.2019 la Giunta Regionale, nel prendere atto della situazione di stallo in

cui versano diversi interventi finanziati nell’ambito degli APQ dell’Intesa Istituzionale di Programma FSC
2000-2006, ha demandato alle strutture regionali, ciascuna per gli Accordi di cui è Responsabile Unico
dell’Attuazione,  lo  svolgimento  di  una  ricognizione  puntuale  di  quei  progetti  che,  dagli  atti  in  proprio
possesso e dai dati presenti nei sistemi di monitoraggio, non evidenziano avanzamenti in termini attuativi
e/o di spesa;

b. la predetta ricognizione, come stabilito nel su citato provvedimento giuntale, è finalizzata all’attivazione
delle necessarie verifiche sullo stato di attuazione degli interventi medesimi, anche mediante visite in loco
presso gli uffici dei soggetti attuatori e, ove strettamente necessario, presso i luoghi di realizzazione delle
opere;

c. attraverso tali verifiche si dovrà pervenire all’accertamento del reale stato di attuazione degli interventi in
fase  di  stallo  e,  conseguentemente,  dell’eventuale  sussistenza  dei  presupposti  per  procedere,  anche
d’ufficio,  alla  chiusura  amministrativo-contabile  del  finanziamento  o  in  alternativa  attivare,  secondo  le
consuete procedure previste dagli APQ 2000-2006, l’Organismo di Programmazione del PSC;

d. con  nota  prot.  n.  747033  del  06.12.2019,  la  Direzione  Generale  Autorità  di  Gestione  Fondo  Sociale
Europeo e Fondo per lo Sviluppo e la Coesione ha trasmesso le “Linee guida per lo svolgimento delle
attività  di  verifica  sugli  interventi  finanziati  dal  FSC  2000-2006”,  dalla  stessa  redatte  in  qualità  di
Organismo di programmazione FSC in attuazione degli indirizzi giuntali formulati con DGR n. 464/2019,
finalizzate a definire modalità, strumenti di supporto e procedure uniformi da seguire da parte di ciascun
RUA nell’espletamento dei controlli sugli interventi di competenza;

e. con Decreto Dirigenziale n. 4 del 15.01.2020 della Direzione Generale Autorità di Gestione Fondo Sociale
Europeo e Fondo per lo Sviluppo e la Coesione, è stato costituito, nel rispetto di quanto previsto dalla
DGR n. 464/2019 e dalle Linee guida di cui alla nota prot. n. 747033 del 06.12.2019, il Team operativo di
supporto  al  RUA per  lo  svolgimento  delle  attività  di  verifica  volte  all’accertamento  del  reale  stato  di
attuazione degli interventi in fase di stallo negli APQ FSC 2000-2006 di competenza della medesima DG
50.01;

f. successivamente, con i Decreti Dirigenziali  n. 105 del 20.04.2021 e n. Decreto Dirigenziale n. 151 del
19.07.2022, è stato aggiornato il precitato Team operativo di supporto al RUA per lo svolgimento delle
suindicate attività di verifica;

CONSIDERATO che
a. dalla ricognizione condotta dalla Direzione Generale Autorità di Gestione Fondo Sociale Europeo e Fondo

per lo Sviluppo e la Coesione, in relazione agli APQ FSC 2000-2006 di propria competenza, è emerso
che, per l’intervento finanziato in favore della Provincia di Salerno, contrassegnato dal codice SA/E10, non
risultava concluso l’iter ammnistrativo sotteso al finanziamento de quo mediante l’emissione del decreto di
determinazioni finali dell’intervento;

b. con nota prot. n. 69219 del 08.02.2022, l’Amministrazione regionale, nel rispetto delle succitate “Linee
guida  per  lo  svolgimento  delle  attività  di  verifica  sugli  interventi  finanziati  dal  FSC  2000-2006”,  ha
assegnato al Soggetto attuatore un termine per la trasmissione di una relazione illustrativa sullo stato di
attuazione delle opere oggetto di finanziamento, corredata da ogni documento utile a definire lo stato di
avanzamento  dell’intervento  ed  eventualmente  a  consentire  la  chiusura  amministrativo-contabile  del
finanziamento (ad es. SAL, giustificativi di spesa, certificato di collaudo ecc.), nonché dall’indicazione, nel
caso in cui i lavori non fossero già conclusi e l’opera collaudata, delle eventuali azioni che il beneficiario
intendesse porre in essere per la chiusura dell’intervento, con espresso impegno ad attuarle secondo un
cronoprogramma congruo, precisando che, in assenza di riscontro, si sarebbe proceduto alla necessaria



verifica  in  “loco”  –  in  modalità  telematica  -  allo  scopo  di  constatare  l’effettivo  stato  di  attuazione
dell’intervento; 

c. con nota prot. n. 150716 del 18.03.2022, preso atto dei chiarimenti pervenuti dalla Provincia di Salerno
con  nota  prot.  n.  18101  del  10.03.2022,  la  Direzione  Generale  -Autorità  di  Gestione  Fondo  Sociale
Europeo e Fondo per lo Sviluppo e Coesione - ha differito il termine per la presentazione dei documenti
richiesti  al  31.03.2022,  avvertendo  che,  decorso  il  suindicato  termine,  si  sarebbe  proceduto  allo
svolgimento delle relative verifiche in loco il giorno 08.04.2022;

d. con nota prot.  n.  24236 del  31.03.2022,  acquisita  al  prot.  reg.  n.  187421 del  06.04.2022,  il  Soggetto
attuatore,  ha  fornito  ulteriori  chiarimenti  circa  l’iter  dell’intervento,  ma  non  utili  né  alla  chiusura
amministrativo-contabile dell’intervento, né alla definizione dell’effettivo stato di attuazione dello stesso;

e. attesa la mancata trasmissione, da parte dell’Ente esecutore, della documentazione richiesta, con nota
prot.  n.  179802 del 04.04.2022,  la Direzione Generale Autorità  di  Gestione Fondo Sociale Europeo e
Fondo per lo Sviluppo e la Coesione ha comunicato al Soggetto attuatore lo svolgimento delle verifiche in
loco – in modalità telematica - il giorno 08.04.2022,  espletata dal funzionario della DG 01 individuato ai
sensi  del  D.D.  n.  4  del  15/01/2020,  successivamente,  integrato  dai  Decreti  Dirigenziali  n.  105  del
20.04.2021 e n. 151 del 19.07.2022; 

f. successivamente, con nota prot. n. 283295 del 30.05.2022, l’Autorità di Gestione Fondo Sociale Europeo
e Fondo per lo Sviluppo e la Coesione ha comunicato gli esiti delle suindicate attività di verifica, invitando
la  Provincia  di  Salerno  a  trasmettere,  entro  il  termine  di  trenta  giorni,  la  documentazione  integrativa
concordata in sede di verifica, rappresentando, contestualmente, che, in caso di mancato riscontro entro il
predetto  termine,  ovvero,  in  caso di  esito  negativo  della  verifica  sulla  documentazione  trasmessa,  si
sarebbe proceduto all’avvio del procedimento di revoca del finanziamento;

g. in riscontro alla suindicata nota prot. n. 283295/2022, la Provincia di Salerno, con nota prot. n. 69782 del
04.08.2022, acquisita a protocollo regionale n. 406249 del 08.08.2022, ha richiesto, per l’intervento  de
quo, una proroga fino al 30.09.2022 al fine di completare l’attività di rendicontazione;

h. con nota prot. n. 406924 del 08.08.2022, l’Amministrazione regionale ha concesso la proroga richiesta per
la trasmissione della documentazione integrativa concordata in sede di verifica;

i. con  nota  pec del  28.11.2022,  assunta  a  protocollo  regionale  n.  603388  del  05.12.2022,  il  Soggetto
attuatore  ha,  poi,  provveduto  a  trasmettere  la  documentazione  attestante  la  conclusione  dell’opera
finanziata;

CONSIDERATO, infine, che
a. con nota prot. n. 62569 del 06.02.2023, l’Amministrazione regionale ha comunicato le determinazioni finali

al Soggetto attuatore evidenziando che, a fronte dell’importo originariamente rendicontato di € 831.449,71,
risulta  ammissibile  per la realizzazione dell’opera finanziata -  a  valere sulle  risorse FSC 2000-2006 -
l’importo di € 825.356,27;

b. con la suindicata nota prot. n. 62569/2023, si è, altresì, rappresentato di dover eventualmente restituire
l’importo  complessivo  pari  ad  €  37.585,37  corrispondente  alla  differenza  tra  l’importo  erogato  dalla
Regione Campania pari ad € 862.941,64 e l’importo effettivamente ammissibile di € 825.356,27;

c. con la precitata nota prot. n. 62569/2023, l’Autorità di Gestione Fondo Sociale Europeo e Fondo per lo
Sviluppo e la Coesione ha invitato la Provincia di Salerno a presentare, a pena di decadenza, entro il
termine di quindici giorni, le eventuali controdeduzioni in ordine alla rideterminazione dell’intervento  de
quo, corredate dai relativi elementi documentali a supporto;

d. il Soggetto attuatore non ha provveduto ad integrare la documentazione già trasmessa;

ATTESO che
a. a favore dell’Ente attuatore risultano già erogate, con i Decreti  Dirigenziali  citati  in premessa, le prime

cinque rate, per un ammontare complessivo di € 862.941,64;
b. il Soggetto attuatore ha documentato la conclusione dell’opera finanziata, provvedendo a trasmettere la

determina di  approvazione del Certificato di  Regolare Esecuzione provante l’ultimazione dell’intervento
nonché il conseguimento delle finalità originariamente previste nell’APQ di riferimento;

c. dalla documentazione prodotta dalla Provincia di Salerno risultano spese rendicontate ammissibili pari ad
€ 825.356,27;

d. il Decreto Dirigenziale n. 141/01 alla lettera L) prevede che “gli ulteriori importi che risultino disponibili a
seguito di economie realizzate nelle varie fasi procedimentali … costituiranno elemento di detrazione in
sede di chiusura dei conti con la Regione e saranno oggetto di riprogrammazione”;

e. pertanto, in base alla documentazione trasmessa e in funzione delle previsioni di cui ai punti precedenti, il
quadro economico finale dell’intervento, risulta complessivamente così rideterminato:

“Completamento e recupero di Palazzo
Pinto in Salerno” (cod. SA/E10)

QE post gara
DET. n. 192 del

05-02-2007

QE variante
DET. n. 544 del

27-02-2008

Spesa
rendicontata 

 Importo
Ammesso 

Importo a
carico del
Soggetto
Attuatore



TOTALE COMPESSIVO LAVORI € 678.401,93  € 721.572,96 € 721.572,96 € 721.572,96 -     

Lavori appaltati € 619.405,45  € 619.405,45 € 619.405,45 € 619.405,45 

Variante  € 43.171,03  € 43.171,03  € 43.171,03 

Costi per la sicurezza  € 58.996,48  € 58.996,48  € 58.996,48  € 58.996,48 

SOMME A DISPOSIZIONE € 229.956,71 € 186.785,68 € 109.876,75 € 103.783,31 € 6.093,44

IVA su Lavori 10%  € 67.840,19  € 72.157,30  € 72.157,30  € 72.157,30 

Spese tecniche e generali  € 82.666,67  € 82.666,67 
 € 25.964,40 € 25.964,40

IVA su Spese tecniche e generali 20%  € 16.533,33  € 16.533,33

Lavori in economia  € 10.686,41  € 10.686,41  € 10.686,41 
€ 5.661,61 € 6.093,44

IVA su Lavori in Economia  € 1.068,64  € 1.068,64  € 1.068,64 

Imprevisti  € 7.542,30  € 4.787,75 

Accantonamento 7% € 27.545,52

TOTALE GENERALE SPESE € 908.358,64  € 908.358,64 € 831.449,71 € 825.356,27  € 6.093,44 

Importo erogato € 862.941,64

Importo da recuperare € 37.585,37

RILEVATO che
a. in base alla documentazione trasmessa e sulla scorta dei punti precedenti, l’importo del finanziamento – a

valere sulle  risorse FSC 2000-2006 –  “Completamento  e recupero di  Palazzo Pinto in  Salerno”  (cod.
SA/E10) è rideterminato in € 825.356,27;

b. gli elementi informativi relativi al progetto sono:
PROGETTO/PRESTAZIONE

Denominazione CIG CUP

“Completamento e recupero di Palazzo
Pinto in Salerno” (cod. SA/E10)

N.D. N.D.

c. che gli elementi informativi relativi al creditore (beneficiario) sono:

BENEFICIARIO
Nominativo/

Ragione
sociale

Indirizzo Comune Partita IVA

Provincia di
Salerno

Via Roma n. 104 -
84121 Comune di Salerno P. IVA 80000390650

VERIFICATO che i dati relativi all’intervento di che trattasi risultano pubblicati, ai sensi degli artt. 26 e 27 del
D.lgs. n. 33/2013, nell’apposita sezione “Amministrazione Trasparente” del portale istituzionale;

RITENUTO
a. alla luce della rendicontazione trasmessa dal Soggetto attuatore, di dover rideterminare in € 825.356,27

l’importo finale dell’intervento “Completamento e recupero di Palazzo Pinto in Salerno” (cod. SA/E10);
b. di dover quantificare l’economia complessiva in € 83.002,59  (composta, segnatamente per € 37.585,37

quale quota della quinta rata già corrisposta dalla Regione Campania e non utilizzata dall’Ente e per €
45.417,22 quale rata di saldo non dovuta) del finanziamento per l’intervento “Completamento e recupero di
Palazzo Pinto in Salerno” (cod. SA/E10);

c. di dover disimpegnare la somma complessiva di € 45.417,22 a valere sull’impegno perente n. 9010004489
assunto  con  Decreto  Dirigenziale  n.  141  del  03.09.2001  sul  capitolo  di  spesa  U02552  del  bilancio
gestionale 2001 come da Allegato SAP n. 73871;

d. di dover recuperare la somma di € 37.585,37 quale differenza fra l’importo complessivamente erogato
dalla Regione Campania pari ad € 862.941,64 e quello ammesso pari ad € 825.356,27 per la realizzazione
dell’intervento “Completamento e recupero di Palazzo Pinto in Salerno” (cod. SA/E10);

e. di  dover  stabilire  che la  Provincia  di  Salerno provveda,  entro  trenta  giorni  dalla  notifica  del  presente
provvedimento,  alla  restituzione  della  somma  anticipata  dalla  Regione  Campania  non  dovuta  di  €
37.585,37  mediante  versamento  a  mezzo  bonifico  sul  conto  di  Tesoreria  Unica  Regionale  -  codice
tesoreria 425, codice conto tesoreria 0031409, con la causale “Codice SA/E10 – Provincia di Salerno -



A.P.Q. “Infrastrutture per i Sistemi Urbani” - Protocollo Aggiuntivo - Completamento e recupero di Palazzo
Pinto in Salerno” e trasmetta copia del bonifico alla DG Autorità di Gestione FSE e FSC;

VISTI
a. il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 
b. il Regolamento di Contabilità regionale n. 5 del 07/06/2018 
c. la Legge regionale n. 18 del 29 dicembre 2022; 
d. la Legge regionale n. 19 del 29 dicembre 2022; 
e. la D.G.R. n. 8 del 12 gennaio 2023 “Approvazione Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio di

Previsione per il triennio 2022/2024”;
f.  la  D.G.R.  n.  9  del  12  gennaio  2023  “Approvazione  Bilancio  gestionale  2022-2024  della  Regione

Campania – Indicazioni gestionali”;

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Funzionario nominato con Decreto Dirigenziale n. 340 del
01.12.2021, nonché della espressa dichiarazione di regolarità resa dal Direttore Generale;

DECRETA

1. di  rideterminare in  € 825.356,27 l’importo finale dell’intervento  “Completamento e recupero di  Palazzo
Pinto in Salerno” (cod. SA/E10);

2. di quantificare l’economia complessiva in € 83.002,59  (composta, segnatamente per € 37.585,37 quale
quota della quinta rata già corrisposta dalla Regione Campania e non utilizzata dall’Ente e per € 45.417,22
quale rata di saldo non dovuta) del finanziamento per l’intervento “Completamento e recupero di Palazzo
Pinto in Salerno” (cod. SA/E10);

3. di  disimpegnare la  somma complessiva  di  €  45.417,22  a valere  sull’impegno perente n.  9010004489
assunto  con  Decreto  Dirigenziale  n.  141  del  03.09.2001  sul  capitolo  di  spesa  U02552  del  bilancio
gestionale 2001 come da Allegato SAP n. 73871;

4. di  recuperare la somma di  € 37.585,37 quale differenza fra l’importo  complessivamente erogato dalla
Regione Campania pari ad  € 862.941,64  e quello ammesso pari ad € 825.356,27 per la realizzazione
dell’intervento “Completamento e recupero di Palazzo Pinto in Salerno” (cod. SA/E10);

5. di  stabilire  che  la  Provincia  di  Salerno  provveda,  entro  trenta  giorni  dalla  notifica  del  presente
provvedimento,  alla  restituzione  della  somma  anticipata  dalla  Regione  Campania  non  dovuta  di  €
37.585,37  mediante  versamento  a  mezzo  bonifico  sul  conto  di  Tesoreria  Unica  Regionale  -  codice
tesoreria 425, codice conto tesoreria 0031409, con la causale “Codice SA/E10 – Provincia di Salerno -
A.P.Q. “Infrastrutture per i Sistemi Urbani” - Protocollo Aggiuntivo - Completamento e recupero di Palazzo
Pinto in Salerno” e trasmetta copia del bonifico alla DG Autorità di Gestione FSE e FSC;

6. di inviare copia del presente provvedimento allo staff “Funzioni di supporto tecnico operativo. Gestione e
coordinamento dei procedimenti di spesa” della Direzione Generale Risorse Finanziarie, alla Segreteria di
Giunta e alla Casa di Vetro per gli adempimenti di rispettiva competenza, nonché alla Provincia di Salerno.

             Dott.ssa Maria Somma

   


	CONSIDERATO, infine, che

